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Identificato e colpito il tallone di Achille del SARS-CoV-2 
Uno studio coordinato dalla Sapienza, in collaborazione con altre 
università italiane, individua un nuovo bersaglio molecolare per il 
controllo dell’infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui SARS-
CoV-2. I risultati del lavoro, in pubblicazione sulla rivista Pharmacological 
Research, aprono la strada a strategie innovative per la terapia medica di 
questo tipo di infezioni virali 
 
Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in questo momento è 
di fronteggiare SARS-CoV-2 e gli altri temibili coronavirus. L’obiettivo è quello di individuare 
un trattamento capace di bloccare l’ingresso del virus all’interno delle cellule. 
  
Nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini del 
Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell'apparato locomotore 
della Sapienza Università di Roma, grazie a una consolidata competenza sui sistemi di 
segnalazione e traffico intracellulare, è nata l’intuizione che la proliferazione di SARS-CoV-2 
si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della 
progressione del virus appena entrato nella cellula.  
  
Dall’ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei 
canali ionici lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da anni oggetto di studio del gruppo di 
ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di 
Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri 
vegetali di uso alimentare, un’arma efficace per inibire questi canali. I risultati del lavoro sono 
pubblicati sulla rivista PharmacologicalResearch. 
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Per verificare l’ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di 
virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano. 
In particolare,il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da 
Guido Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l’infezione 
di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a 
questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia dell’Università Vita-Salute San 
Raffaele, guidato da Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione 
di SARS-CoV-2 viene arrestata. 
  
Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è 
rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa 
produzione di citochine dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si 
scatena nel corso dell’infezione virale.  
  
“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo 
efficace, rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare 
l’epidemia da COVID-19 – commenta Antonio Filippini. La sfida successiva, a cui stiamo 
lavorando, con l’importante ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a 
Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse 
concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui 
combattere l’infezione”. 
  
Riferimenti: 
NARINGENIN IS A POWERFUL INHIBITOR OF SARS-CoV-2 INFECTION IN VITRO – 
Nicola Clementi, Carolina Scagnolari, Antonella D’Amore, Fioretta Palombi, Elena Criscuolo, 
Federica Frasca, Alessandra Pierangeli, Nicasio Mancini, Guido Antonelli, Massimo Clementi, 
Armando Carpaneto, Antonio Filippini - PharmacologicalResearch (2020) 
https://doi.org/10.1016/j.phrs.2020.105255 
  

 Info:  
Antonio Filippini 
Unità di Istologia ed Embriologia Medica 
Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell'apparato locomotore 
antonio.filippini@uniroma1.it 
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Covid-19. Trovato killer del virus.
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30 OTTOBRE 2020  1 MINUTI DI LETTURA

Uno studio coordinato dalla Sapienza ha identificato il "tallone

d'achille" del SARS-CoV-2 e ha individuato un'arma efficace per

colpire il virus facendo leva proprio sul suo punto debole. E ora gli

scienziati che ci hanno lavorato chiedono che il Governo finanzi la

fase successiva e cioè la sperimentazione "in vivo". A scovare

questo "bersaglio molecolare" sono stati quattro centri: il

laboratorio dell'Unità di Istologia ed Embriologia medica di

Antonio Filippini, quello di Virologia, sempre della Sapienza,

diretto da Guido Antonelli, quello di Virologia dell'università San

Raffaele di Milano, guidato da Massimo Clementi e il biofisico

dell'università di Genova Armando Carpaneto.

"L'intuizione, che prima d'ora non era mai stata dimostrata, era

che la proliferazione di SARS-CoV-2 si potesse prevenire inibendo

uno specifico bersaglio molecolare responsabile della

progressione del virus appena entrato nella cellula". Questa sorta

di punto debole è stato individuato nei canali ionici lisosomiliali

Tpc: "Possiamo definire questi canali - prosegue Filippini - questi

canali come "vigili del traffico" che, all'interno di una cellula,

portano il virus a liberarsi in modo tale da utilizzare poi i

"macchinari" della cellula stessa per replicarsi. Senza i "vigili" c'è

un'alterazione del traffico e, di conseguenza, il virus non trova la

via della riproduzione". L'équipe, però, non si è fermata qui e ha

scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e

altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace per inibire questi

canali: "I famosi "vigili" non lavorano più con questa sostanza",

aggiunge Filippini.
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preferenziali
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Il coronavirus è
vulnerabile: uno
studio della Sapienza
ha trovato il suo
punto debole
di Valentina Lupia

Un gruppo di ricercatori del laboratorio di Virologia ha scoperto che il trattamento di cellule
con Naringenina previene l'infezione di più di un tipo di Coronavirus, bloccando quindi il
progredire. Lo studio pubblicato sulla rivista "Pharmacological Research"
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Tweet 

Home . Salute . Medicina .

Covid, identificato 'tallone di Achille' dei
coronavirus

 MEDICINA

Pubblicato il: 28/10/2020 13:27

Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo
dell’infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui
Sars-CoV-2, che apre la strada a strategie innovative
per la terapia medica di questo tipo di infezioni virali. A
scoprirlo è uno studio coordinato dall'Università
Sapienza di Roma, in collaborazione con altri
atenei italiani, e pubblicato su 'Pharmacological
Research', che ha scoperto il 'tallone d’Achille' dei
coronavirus, individuandolo nei canali ionici
lisosomiali Tpc (Two-PoreChannels).

L’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si
possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della
progressione del virus appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed
Embriologia medica diretto da Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche,
medico-legali e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma.

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali Tpc, da anni
oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto
dell’Università di Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri
vegetali di uso alimentare, un’arma efficace per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è stato
necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di
squadra virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido
Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l’infezione di più
di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il
team del Laboratorio di Microbiologia dell’università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo
Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata. Un ulteriore
vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che
questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine
dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell’infezione virale.

"L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace,
rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da
Covid-19", commenta Antonio Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante
ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza - aggiunge - è individuare la
formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace e
selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l’infezione".
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Covid, La Sapienza: "Identificato e colpito il tallone d'Achille del
virus"

Roma, 28 ott 12:12 - (Agenzia Nova) - Identificato e colpito il punto debole
del Sars-Cov-2. Lo afferma l'università La Sapienza di Roma, che in uno
studio dell'ateneo in collaborazione con altre università italiane, ha
individuato un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell'infezione
dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui Sars-Cov-2. I risultati del lavoro, in
pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research, aprono la strada a
strategie innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni virali.
"Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in
questo momento è di fronteggiare Sars-Cov-2 e gl i  altr i  temibi l i
coronavirus. L'obiettivo è quello di individuare un trattamento capace di
bloccare l'ingresso del virus all'interno delle cellule", si legge nella nota.
Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed embriologia medica di Antonio
Filippini del dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali
e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma è nata
l'intuizione che la proliferazione di Sars-Cov-2 si possa prevenire inibendo
uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione del
virus appena entrato nella cellula. 

Dall'ipotesi alla sperimentazione. Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato
identificato nei canali ionici lisosomiali Tpc (Two-PoreChannels), da anni
ogget to d i  s tudio del  gruppo d i  r icerca del la  Sapienza che,  in
collaborazione con Armando Carpaneto dell'Università di Genova, ha di
recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e
altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace per inibire questi canali. I
risultati del lavoro sono pubblicati sulla rivista Pharmacological Research.
Per verificare l'ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di
biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra
virologi delle università di Roma e Milano. In particolare, il gruppo di
ricercatori del laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido
Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina
previene l'infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il
progredire dell' infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del
Laboratorio di Microbiologia dell'Università Vita-Salute San Raffaele,
guidato da Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche
l'infezione di Sars-Cov-2 viene arrestata. 

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di
Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di
contrastare ef f icacemente la dannosa produzione di  c i tochine
dell'infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena
nel corso dell'infezione virale. "L'identificazione di un bersaglio cellulare e
la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace, rappresenta un
sostanziale passo avanti verso l'ambizioso obiettivo di arrestare l'epidemia
da Covid-19 – commenta Antonio Filippini, dell'Unità di Istologia ed
embriologia Medica - dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche,
medico-legali e dell'apparato locomotore, Sapienza Università di Roma -.
La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l'importante ausilio di
nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la
formulaz ione ot t imale  per  ve ico lare  i l  fa rmaco a l le  p iù  basse
concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo
fronte crit ico su cui combattere l ' infezione". ©  A g e n z i a  N o v a  -
Riproduzione riservata
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Covid: La Sapienza, identificato e colpito il tallone d'Achille del
Sars-Cov-2

Roma, 28 ott 12:02 - (Agenzia Nova) - Identificato e colpito il punto debole
del Sars-Cov-2. Lo afferma l'università La Sapienza di Roma, che in uno
studio dell'ateneo in collaborazione con altre università italiane, ha
individuato un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell'infezione dei
diversi ceppi di coronavirus, fra cui Sars-Cov-2. I risultati del lavoro, in
pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research, aprono la strada a
strategie innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni virali.
"Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in
questo momento è di fronteggiare Sars-Cov-2 e gl i  al tr i  temibi l i
coronavirus. L'obiettivo è quello di individuare un trattamento capace di
bloccare l'ingresso del virus all'interno delle cellule", si legge nella nota.
Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed embriologia medica di Antonio
Filippini del dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali
e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma è nata
l'intuizione che la proliferazione di Sars-Cov-2 si possa prevenire inibendo
uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione del
virus appena entrato nella cellula. (segue) (Com) © Agenzia Nova -
Riproduzione riservata
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del Sars-Cov-2 (3)

 
• 28 ott 12:02 - Covid: La Sapienza, identificato e colpito il tallone d'Achille
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piazza del Popolo - foto 8 

 
• 28 ott 11:55 - Covid: 16 denunciati per i disordini a Roma di ieri notte a
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C O V I D  1 9  N A R I N G E N I N A  S A P I E N Z A

aggiornato alle 16:59 28 ottobre 2020   

CRONACA

La Naringenina blocca l'infezione di
alcuni tipi di coronavirus
Uno studio coordinato dalla Sapienza ha scoperto che la sostanza presente negli agrumi e in
diversi vegetali è un'arma efficace 

tempo di lettura: 3 min

AGI - Nuove speranze nella guerra alla pandemia arrivano da uno studio

coordinato dalla Sapienza, in collaborazione con altre università italiane, in

pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research.

Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini del

Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell'apparato

locomotore dell'ateneo romano, grazie a una consolidata competenza sui sistemi di

segnalazione e traffico intracellulare, è nata l'intuizione che la proliferazione di Sars-

CoV-2 si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile

della progressione del virus appena entrato nella cellula.

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

Il ritorno del Covid affonda i
mercati e le stime sul Pil
 I listini del vecchio continente hanno
bruciato in un solo giorno 230 miliardi di
euro

Conte frena sul lockdown,
ma la maggioranza è in
fibrillazione
Il premier è preoccupato per lo scarso
coordinamento fra i Paesi europei. Nelle
prossime ore e nei prossimi giorni ci
saranno iniziative ad hoc anche da parte
di Bruxelles

L'Europa ordina nuovi
lockdown e affonda Wall
Street
Merkel sceglie la via più morbida,
Macron quella del rigore (ma tiene
aperte le scuole e le industrie). I listini
europei e la borsa di New York vanno in
profondo rosso

Scontri fra polizia e
manifestanti a Palermo
durante la protesta contro il
Dpcm 
Un operatore è rimasto ferito e due
persone sono state fermate dalla
polizia 

© SYLVAIN LEFEVRE / HANS LUCAS / HANS LUCAS VIA AFP - Coronavirus, ricerca scientifica
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Identificato il tallone d'Achille dei coronavirus

Dall'ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato

identificato nei canali ionici lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da anni oggetto di

studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando

Carpaneto dell'Università di Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una

sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace

per inibire questi canali. 

Per verificare l'ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia

cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università

di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza

guidato da Guido Antonelli ha scoperto che il trattamento di cellule con

Naringenina previene l'infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi

il progredire dell'infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del Laboratorio di

Microbiologia dell'Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo Clementi,

ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l'infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata.

La molecola contrasta la tempesta infiammatoria 

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina

è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare

efficacemente la dannosa produzione di citochine dell'infiammazione, la cosiddetta

tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell'infezione virale.

"L'identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo

in modo efficace rappresenta un sostanziale passo avanti verso l'ambizioso obiettivo

di arrestare l'epidemia da Covid 19", spiega Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo

lavorando, con l'importante ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a

Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse

concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte

critico su cui combattere l'infezione".

AGI.IT Data pubblicazione: 28/10/2020
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Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione dei diversi ceppi di

coronavirus, fra cui il Covid 19, che apre la strada a strategie innovative per la

terapia medica di questo tipo di infezioni virali. A scoprirlo è uno studio

coordinato dall’Università Sapienza di Roma, in collaborazione con altri

atenei italiani, e pubblicato su ‘Pharmacological Research’, che ha scoperto il

‘tallone d’Achille’ dei coronavirus, individuandolo nei canali ionici lisosomiali Tpc

(Two-PoreChannels). Uno spiraglio di ottimismo, mentre al governo si brancola nel

buio.

Lo studio della Sapienza apre nuovi scenari su Covid

L’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire inibendo

uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione del

virus appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed

Embriologia medica diretto da Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze

anatomiche, istologiche, medico-legali e dell’apparato locomotore della Sapienza

Università di Roma.

Trasporti, Conte smentisce la De Micheli. Gassmann: stipati come
sardine, sacrifici inutili

Confindustria frusta Conte: governo prigioniero di ideologia, errori e
ritardi

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali

Tpc, da anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in

collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di Genova, ha di recente

scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso

alimentare, un’arma efficace per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è stato

necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia,

coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano.

Come prevenire l’infezione da coronavirus

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza

guidato da Guido Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con

SECOLO D'ITALIA > CRONACA >

Buone notizie nella lotta al Covid: scoperto il
punto debole del virus. “Ora si può battere”

mercoledì 28 Ottobre 15:33 - di Lucio Meo

In evidenza

Soros: «Meloni
estremista e nemica
dell’Ue». Lei lo

fulmina: «Il vero nemico sei tu che
speculi sulle disgrazie»

Zingaretti allarmato
per la bomba migranti.
E accusa il governo di

non saper gestire nulla

Il delirio di Henri
Lévy: «Vaccino contro
il virus grazie agli

immigrati». Salvini: «Porta l’Africa a
casa tua»

Il Conte “trionfante”
ha le sue cheerleaders.
E non solo nel Pd.

Anche a destra la Carfagna dice…

News dalla politica

Berlato (FdI): “Sulla riapertura delle
scuole il governo brancola nel buio”

Baldassarre: Il Parlamento Ue boccia la
norma che chiede chiarezza sui fondi
delle Ong. Vergogna

Borsa di Milano: il crollo di Atlantia-
Benetton (-8,29%) trascina giù Piazza
Affari (-1,98)

Borsa, Piazza Affari chiude in lieve calo:
l’indice Mib cede lo 0,10 per cento
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Trasporti, Conte smentisce la De Micheli. Gassmann: stipati
come sardine, sacrifici inutili

Scontri nelle piazze, Lamorgese ammette: «Tra i violenti
immigrati e centri sociali»

Contagi in salita: sono quasi 25mila. Lo scienziato Piot: la
pandemia è solo all’inizio

Schiaffo a Di Maio dal suo padre spirituale: «Io, sacerdote,
scenderei in piazza. Ma non ho l’età»

Carlo Conti: sono positivo al Covid, asintomatico e sotto
controllo medico

Naringenina previene l’infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando

quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del

Laboratorio di Microbiologia dell’università Vita-Salute San Raffaele, guidato da

Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-

CoV-2 viene arrestata. Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione

terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado

di contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine dell’infiammazione,

la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell’infezione virale.

“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile

colpirlo in modo efficace, rappresenta un sostanziale passo avanti verso

l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-19″, commenta Antonio

Filippini. “La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante ausilio di

nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza – aggiunge – è individuare

la formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni

possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui

combattere l’infezione”.
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Il fatto

Coronavirus, La Sapienza: identificato e colpito il tallone di
Achille del Covid
Regione - Uno studio coordinato dall'Università di Roma e da altre università italiane ha individuato un nuovo bersaglio molecolare per
il controllo dell'infezione

Articoli Correlati

Gestione emergenza Covid, premiata dal Politecnico di Milano la Asl di Latina

Coronavirus, l'Asl dice sì all'installazione del drive-in dei tamponi ad Aprilia
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Identificato e colpito il tallone di Achille del SARS-CoV-2. Uno studio coordinato dalla Sapienza, in
collaborazione con altre università italiane, individua un nuovo bersaglio molecolare per il
controllo dell'infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui SARS-CoV-2. I risultati del lavoro, in
pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research, aprono la strada a strategie innovative per
la terapia medica di questo tipo di infezioni virali

Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in questo momento è di
fronteggiare SARS-CoV-2 e gli altri temibili coronavirus. L'obiettivo è quello di individuare un
trattamento capace di bloccare l'ingresso del virus all'interno delle cellule.

Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali
e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma, grazie a una consolidata competenza sui sistemi di segnalazione e traffico
intracellulare, è nata l'intuizione che la proliferazione di SARS-CoV-2 si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile
della progressione del virus appena entrato nella cellula. 

Dall'ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da
anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell'Università di Genova, ha di recente
scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace per inibire questi canali. I
risultati del lavoro sono pubblicati sulla rivista PharmacologicalResearch.

La Redazione 28/10/2020 17:00
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Per verificare l'ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra
virologi delle università di Roma e Milano. In particolare,il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido
Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l'infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il
progredire dell'infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia dell'Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da
Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l'infezione di SARS-CoV-2 viene arrestata.

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di
contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine dell'infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso
dell'infezione virale. 

"L'identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace, rappresenta un sostanziale passo avanti
verso l'ambizioso obiettivo di arrestare l'epidemia da COVID-19 – commenta Antonio Filippini. La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con
l'importante ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco
alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l'infezione".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“LA SAPIENZA” TROVA IL TALLONE
D’ACHILLE DEL COVID

Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo
dell’infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui
Sars-CoV-2, che apre la strada a strategie innovative per la
terapia medica di questo tipo di infezioni virali. A scoprirlo
è uno studio coordinato dall’Università “La Sapienza”
di Roma, in collaborazione con altri atenei italiani, e
pubblicato su “Pharmacological Research”, che ha
scoperto il “tallone d’Achille” dei coronavirus,
individuandolo nei canali ionici lisosomiali Tpc (Two-
PoreChannels).

L’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa
prevenire inibendo uno specifico bersaglio
molecolare responsabile della progressione del virus

appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia medica diretto da Antonio
Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell’apparato locomotore
dell’Università “La Sapienza” di Roma.

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali Tpc, da anni oggetto di studio del
gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di Genova, ha di
recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un’arma
efficace per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia
cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido Antonelli, ha
scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l’infezione di più di un tipo di coronavirus,
bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia
dell’Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi,
anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata. Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione
terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la
dannosa produzione di citochine dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso
dell’infezione virale.

“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace, rappresenta
un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-19”, commenta Antonio
Filippini. “La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante ausilio di nuove competenze
nanotecnologiche interne a Sapienza – aggiunge – è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco
alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui
combattere l’infezione”.

 

HOME / SOCIETÀ
    

di Redazione 28 ottobre 2020

L'Opinione
20.616 "Mi piace"

Mi piace Condividi

       

 Accedi Come abbonarsi Privacy Contatti     

OPINIONETV SFOGLIA IL PDF IN EDICOLA

HOME EDITORIALI POLITICA ECONOMIA ESTERI CULTURA WEB HI-TECH SOCIETÀ

OPINIONE.IT Data pubblicazione: 28/10/2020
Link al Sito Web

Link: http://www.opinione.it/societa/2020/10/28/redazione_studio-universit%C3%A0-la-sapienza-roma-tpc-coronavirus-naringenina-filippini/

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

17SAPIENZA WEB



art

Redazione | Pubblicità | Contatti

Home Cronache Governo e 
Parlamento

Regioni e
Asl

Lavoro e
Professioni

Scienza e
Farmaci

Studi e
Analisi

Archivio

segui quotidianosanita.it

Tweet 

Covid. Magrini (Aifa): “Primi dati
sui vaccini tra fine anno e i primi
mesi del 2021”. E poi “boccia”

Covid. Quasi 1 guarito su 5
nuovamente positivo a tampone
dopo 2 settimane. Ma non è detto

stampa

Covid. Individuato un nuovo bersaglio molecolare
per il controllo dell’infezione

Uno studio coordinato dalla Sapienza, in collaborazione con altre università
italiane, individua un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione
dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui Sars-CoV-2. I risultati del lavoro, in
pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research, aprono la strada a
strategie innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni virali.

28 OTT - Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in
questo momento è di fronteggiare Sars-CoV-2 e gli altri temibili coronavirus.
L’obiettivo è quello di individuare un trattamento capace di bloccare l’ingresso
del virus all’interno delle cellule.

Nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini
del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e
dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma, grazie a una
consolidata competenza sui sistemi di segnalazione e traffico intracellulare, è
nata l’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire inibendo
uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione del virus

appena entrato nella cellula.

Dall’ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici
lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in
collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di Genova, ha di recente scoperto nella
Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un’arma efficace per inibire
questi canali. I risultati del lavoro sono pubblicati sulla rivista PharmacologicalResearch.

Per verificare l’ipotesi è stato necessario creare ponti tra
competenze di biologia cellulare e di virologia,
coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle
università di Roma e Milano. In particolare,il gruppo di
ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza
guidato da Guido Antonelli, ha scoperto che il
trattamento di cellule con Naringenina previene
l’infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando
quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi
risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia
dell’Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da
Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi,
anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata.

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione
terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che

questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine
dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell’infezione virale.

“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace,
rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-19 –
commenta Antonio Filippini. La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante ausilio di nuove
competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per veicolare il
farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte
critico su cui combattere l’infezione”. 

28 ottobre 2020
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La Naringenina blocca l'infezione di alcuni tipi di
coronavirus

 AGI  14 ore fa

AGI - Nuove speranze nella guerra alla pandemia arrivano da uno studio coordinato dalla Sapienza, in collaborazione con altre
università italiane, in pubblicazione sulla rivista Pharmacological Research.

Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali
e dell'apparato locomotore dell'ateneo romano, grazie a una consolidata competenza sui sistemi di segnalazione e traffico intracellulare, è nata
l'intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione
del virus appena entrato nella cellula.

Identificato il tallone d'Achille dei coronavirus

Dall'ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da
anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell'Università di Genova, ha di
recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace per inibire questi
canali. 

Per verificare l'ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra
virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido Antonelli ha scoperto che il trattamento di
cellule con Naringenina previene l'infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell'infezione. In aggiunta a
questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia dell'Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo Clementi, ha dimostrato che,
alle stesse dosi, anche l'infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata.

La molecola contrasta la tempesta infiammatoria 

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado
di contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine dell'infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena
nel corso dell'infezione virale.

"L'identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace rappresenta un sostanziale passo avanti
verso l'ambizioso obiettivo di arrestare l'epidemia da Covid 19", spiega Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l'importante
ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse
concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l'infezione".
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Nuovi scenari nella lotta al coronavirus:
identificato il suo tallone d'Achille
Uno studio coordinato dall'Università Sapienza, in collaborazione con altri atenei
italiani, apre nuove possibilità per sconfiggere il Covid 19. Individuato un nuovo
bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione dei diversi ceppi, fra cui Sars-CoV-
2, che apre la strada a strategie innovative per la terapia medica

Lotta al Covid (Ansa)

TiscaliNews

Uno studio coordinato dall'Università Sapienza di Roma, in collaborazione con

altri atenei italiani, apre nuovi scenari nella lotta al Covid 19. In pratica è stato

individuato il tallone d’Achille dei coronavirus, nei canali ionici lisosomiali Tpc

(Two-PoreChannels). Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione

dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui Sars-CoV-2, che apre la strada a strategie

innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni virali. Lo studio è stato

pubblicato su Pharmacological Research. 

A leggere l’agenzia Adnkronos, l’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si

possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della

progressione del virus appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio dell’Unità

di Istologia ed Embriologia medica diretto da Antonio Filippini del Dipartimento di

Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell'apparato locomotore della

Sapienza Università di Roma.

Il tallone d’Achille

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali

Tpc. Gli stessi che da tempo vengono studiati dal gruppo di ricerca della Sapienza
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che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di Genova, ha di

recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali

di uso alimentare, un’arma efficace per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è

stato necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia,

coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano.

La Naringenina

Il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido

Antonelli – scrive Adnkronos -  ha scoperto che il trattamento di cellule con

Naringenina previene l’infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il

progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del Laboratorio di

Microbiologia dell’università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo

Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene

arrestata. Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di

Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di

contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine dell’infiammazione,

la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell’infezione virale.

Il bersaglio cellulare

"L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo

in modo efficace rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso

obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-19", commenta Antonio Filippini. "La sfida

successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante ausilio di nuove competenze

nanotecnologiche interne a Sapienza - aggiunge - è individuare la formulazione

ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo

efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere

l’infezione".
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Home Ultima Ora La Naringenina blocca l'infezione di alcuni tipi di coronavirus

La Naringenina blocca l'infezione di alcuni
tipi di coronavirus
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28/10/2020 - 16:59

  AGI - Nuove speranze nella guerra alla pandemia arrivano da uno studio coordinato dalla

Sapienza, in collaborazione con altre università italiane, in pubblicazione sulla rivista
Pharmacological Research. Nel laboratorio dell'Unità di Istologia ed Embriologia Medica di

Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e
dell'apparato locomotore dell'ateneo romano, grazie a una consolidata competenza sui sistemi
di segnalazione e traffico intracellulare, è nata l'intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si

possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione

del virus appena entrato nella cellula. Identificato il tallone d'Achille dei coronavirus

Dall'ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato identificato nei

canali ionici lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da anni oggetto di studio del gruppo di
ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell'Università di Genova,

ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso

alimentare, un'arma efficace per inibire questi canali.  Per verificare l'ipotesi è stato necessario

creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di

squadra virologi delle università di Roma e Milano. In particolare, il gruppo di ricercatori del
Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido Antonelli ha scoperto che il

trattamento di cellule con Naringenina previene l'infezione di più di un tipo di coronavirus,

bloccando quindi il progredire dell'infezione. In aggiunta a questi risultati, il team del

Laboratorio di Microbiologia dell'Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo

Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l'infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata. La
molecola contrasta la tempesta infiammatoria  Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile

applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in
grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di citochine dell'infiammazione, la

cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso dell'infezione virale.
"L'identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo
efficace rappresenta un sostanziale passo avanti verso l'ambizioso obiettivo di arrestare

l'epidemia da Covid 19", spiega Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con
l'importante ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la

formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo
efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l'infezione".   AGI  
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Science

Il Coronavirus ha il suo 'tallone di
Achille': identificato un bersaglio
molecolare
Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici
lisosomiali Tpc.

Covid

globalist

28 ottobre 2020

 

Nuova scoperta che apre la strada a strategie innovative per la terapia
medica di questo tipo di infezioni virali. A scoprirlo è uno studio
coordinato dall'Università Sapienza di Roma, in collaborazione con altri
atenei italiani, e pubblicato su 'Pharmacological Research', che ha
scoperto il 'tallone d’Achille' dei coronavirus, individuandolo nei canali
ionici lisosomiali Tpc (Two-PoreChannels).

L’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire
inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della
progressione del virus appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio
dell’Unità di Istologia ed Embriologia medica diretto da Antonio
Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-
legali e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma.

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici
lisosomiali Tpc, da anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della
Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università
di Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza
naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un’arma efficace
per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è stato necessario creare
ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in
un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della
Sapienza guidato da Guido Antonelli, ha scoperto che il trattamento di
cellule con Naringenina previene l’infezione di più di un tipo di
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coronavirus, bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a
questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia dell’università
Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo Clementi, ha dimostrato
che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata. Un
ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di
Naringenina è rappresentato dal fatto che questa molecola è in grado di
contrastare efficacemente la dannosa produzione di  citochine
dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena
nel corso dell’infezione virale.

"L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è
possibile colpirlo in modo efficace, rappresenta un sostanziale passo
avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-19",
commenta Antonio Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo
l a v o r a n d o ,  c o n  l ’ i m p o r t a n t e  a u s i l i o  d i  n u o v e  c o m p e t e n z e
nanotecnologiche interne a Sapienza - aggiunge - è individuare la
formulazione ott imale per  veicolare i l  farmaco al le  più basse
concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il
primo fronte critico su cui combattere l’infezione".
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Naringenina: la sostanza che potrebbe fermare i
coronavirus

Scienze

Uno studio coordinato dall'Università Sapienza di Roma e pubblicato su 'Pharmacological Research' ha
scoperto il tallone d'Achille dei virus, individuandolo nei canali ionici lisosomiali Tpc ﴾Two‐PoreChannels﴿

Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell'infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui
Sars‐CoV‐2, che apre la strada a strategie innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni
virali. A scoprirlo è uno studio coordinato dall'Università Sapienza di Roma, in collaborazione con altri
atenei italiani, e pubblicato su 'Pharmacological Research', che ha scoperto il 'tallone d'Achille' dei
coronavirus, individuandolo nei canali ionici lisosomiali Tpc ﴾Two‐PoreChannels﴿.

Naringenina: la molecola che potrebbe fermare il coronavirus
L'intuizione che la proliferazione di Sars‐CoV‐2 si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio
molecolare responsabile della progressione del virus appena entrato nella cellula è nata nel laboratorio
dell'Unità di Istologia ed Embriologia medica diretto da Antonio Filippini del Dipartimento di Scienze
anatomiche, istologiche, medico‐legali e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma.

Il tallone d'Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali Tpc, da anni oggetto di
studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto
dell'Università di Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e
altri vegetali di uso alimentare, un'arma efficace per inibire questi canali. Per verificare l'ipotesi è stato
necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di
squadra virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, spiega oggi l'AdnKronos Salute, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della
Sapienza guidato da Guido Antonelli ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene
l'infezione di più di un tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell'infezione. In aggiunta a
questi risultati, il team del Laboratorio di Microbiologia dell'università Vita‐Salute San Raffaele, guidato
da Massimo Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l'infezione di Sars‐CoV‐2 viene arrestata.
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Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato
dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di
citochine dell'infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso
dell'infezione virale. "L'identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile
colpirlo in modo efficace, rappresenta un sostanziale passo avanti verso l'ambizioso obiettivo di
arrestare l'epidemia da Covid‐19", commenta Antonio Filippini. "La sfida successiva, a cui stiamo
lavorando, con l'importante ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza ‐
aggiunge ‐ è individuare la formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni
possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l'infezione".
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Covid. Individuato un nuovo bersaglio
molecolare per il controllo dell’infezione
Uno studio coordinato dalla Sapienza, in collaborazione con altre università italiane,
individua un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione dei diversi ceppi di
coronavirus, fra cui Sars-CoV-2. I risultati del lavoro, in pubblicazione sulla rivista
Pharmacological Research, aprono la strada a strategie innovative per la terapia medica di
questo tipo di infezioni virali.

28 OTT - Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in
questo momento è di fronteggiare Sars-CoV-2 e gli altri temibili coronavirus.
L’obiettivo è quello di individuare un trattamento capace di bloccare l’ingresso
del virus all’interno delle cellule.

Nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio
Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e

dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma, grazie a una consolidata competenza sui
sistemi di segnalazione e traffico intracellulare, è nata l’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2
si possa prevenire inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione del
virus appena entrato nella cellula.

Dall’ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici
lisosomiali TPC (Two-PoreChannels), da anni oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza
che, in collaborazione con Armando Carpaneto dell’Università di Genova, ha di recente scoperto
nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e altri vegetali di uso alimentare, un’arma efficace
per inibire questi canali. I risultati del lavoro sono pubblicati sulla rivista PharmacologicalResearch.

Per verificare l’ipotesi è stato necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di
virologia, coinvolgendo in un lavoro di squadra virologi delle università di Roma e Milano. In
particolare,il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido
Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l’infezione di più di un
tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il team
del Laboratorio di Microbiologia dell’Università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo
Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata.

Un ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato
dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di
citochine dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso
dell’infezione virale. 

“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace,
rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da Covid-
19 – commenta Antonio Filippini. La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante ausilio
di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza, è individuare la formulazione ottimale per
veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace e selettivo alle vie aeree, il
primo fronte critico su cui combattere l’infezione”. 
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Identificato e colpito il tallone di Achille di
SARS-CoV-2
Nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione

Una delle più grandi sfide della comunità scientifica di tutto il mondo in
questo momento è fronteggiare SARS-CoV-2 e gli altri temibili coronavirus.
L’obiettivo è quello di individuare un trattamento capace di bloccare
l’ingresso del virus all’interno delle cellule.
Nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio
Filippini del Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali
e dell'apparato locomotore della Sapienza Università di Roma, grazie a una
consolidata competenza sui sistemi di segnalazione e traffico intracellulare,
è nata l’intuizione che la proliferazione di SARS-CoV-2 si possa prevenire
inibendo uno specifico bersaglio molecolare responsabile della progressione
del virus appena entrato nella cellula. 
Dall’ipotesi, alla sperimentazione. Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato
identificato nei canali ionici lisosomiali TPC ...  (Continua) leggi la 2° pagina
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La Naringenina blocca l’infezione di alcuni tipi di coronavirus

AGI – Nuove speranze nella guerra alla pandemia arrivano da uno studio coordinato dalla

Sapienza, in collaborazione con altre università italiane, in pubblicazione sulla rivista

Pharmacological Research.

Nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia Medica di Antonio Filippini del Dipartimento

di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell’apparato locomotore dell’ateneo romano,

grazie a una consolidata competenza sui sistemi di segnalazione e traffico intracellulare, è nata

l’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire inibendo uno specifico

bersaglio molecolare responsabile della progressione del virus appena entrato nella cellula.

Identificato il tallone d’Achille dei coronavirus

Dall’ipotesi, alla sperimentazione.

Continua a leggere sul sito di riferimento

L’articolo La Naringenina blocca l’infezione di alcuni tipi di coronavirus proviene da Notiziedi.
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 28 OTTOBRE 2020 - 16:49

Un nuovo bersaglio molecolare per il controllo dell’infezione dei diversi ceppi di coronavirus, fra cui

Sars-CoV-2, che apre la strada a strategie innovative per la terapia medica di questo tipo di infezioni

virali. A scoprirlo è uno studio coordinato dall’Università Sapienza di Roma, in collaborazione con

altri atenei italiani, e pubblicato su ‘Pharmacological Research’, che ha scoperto il ‘tallone d’Achille’

dei coronavirus, individuandolo nei canali ionici lisosomiali Tpc (Two-PoreChannels).

L’intuizione che la proliferazione di Sars-CoV-2 si possa prevenire inibendo uno specifico

bersaglio molecolare responsabile della progressione del virus appena entrato nella cellula è nata

nel laboratorio dell’Unità di Istologia ed Embriologia medica diretto da Antonio Filippini del

Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, medico-legali e dell’apparato locomotore della

Sapienza Università di Roma.

Il tallone d’Achille dei coronavirus è stato identificato nei canali ionici lisosomiali Tpc, da anni

oggetto di studio del gruppo di ricerca della Sapienza che, in collaborazione con Armando Carpaneto

dell’Università di Genova, ha di recente scoperto nella Naringenina, una sostanza naturale di agrumi e

altri vegetali di uso alimentare, un’arma efficace per inibire questi canali. Per verificare l’ipotesi è stato

necessario creare ponti tra competenze di biologia cellulare e di virologia, coinvolgendo in un lavoro di

squadra virologi delle università di Roma e Milano.

In particolare, il gruppo di ricercatori del Laboratorio di Virologia della Sapienza guidato da Guido

CORONAVIRUS FEATURED

Covid, identificato
‘tallone di Achille’ dei
coronavirus
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Antonelli, ha scoperto che il trattamento di cellule con Naringenina previene l’infezione di più di

un tipo di coronavirus, bloccando quindi il progredire dell’infezione. In aggiunta a questi risultati, il

team del Laboratorio di Microbiologia dell’università Vita-Salute San Raffaele, guidato da Massimo

Clementi, ha dimostrato che, alle stesse dosi, anche l’infezione di Sars-CoV-2 viene arrestata. Un

ulteriore vantaggio ai fini di una possibile applicazione terapeutica di Naringenina è rappresentato

dal fatto che questa molecola è in grado di contrastare efficacemente la dannosa produzione di

citochine dell’infiammazione, la cosiddetta tempesta infiammatoria, che si scatena nel corso

dell’infezione virale.

“L’identificazione di un bersaglio cellulare e la dimostrazione che è possibile colpirlo in modo efficace,

rappresenta un sostanziale passo avanti verso l’ambizioso obiettivo di arrestare l’epidemia da

Covid-19″, commenta Antonio Filippini. “La sfida successiva, a cui stiamo lavorando, con l’importante

ausilio di nuove competenze nanotecnologiche interne a Sapienza – aggiunge – è individuare la

formulazione ottimale per veicolare il farmaco alle più basse concentrazioni possibili in modo efficace

e selettivo alle vie aeree, il primo fronte critico su cui combattere l’infezione”.
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